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Ricerca scientifica e assistenza sanitaria 

ecadenza delle 
facoltà mediche 

E' urgente correggere la pericolosa tendenza che trasforma gran parte 
degli istituti di biologia in semplici laboratori di analisi cliniche 

PAG. 3 / commenti e attualità 
IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI IN ITALIA /_6 

LABIRINTO DEGLI AFFITTÌ 
Le lotte popolari per la casa seno riuscite a imporre una serie di proroghe delle leggi di blocco, fino all'ultimo provvedimento nel 
quale si introduce il principio della regolamentazione - L'eccezionale crescita di adesioni al Sindacato unitario degli inquilini - Pi
gioni alle stelle per i nuovi appartamenti - La necessità dell'equo canone» per contenere gli affitti «liberi» e correggere le disparità 

II panorama ilo! p r o w v - o 
m e d i c o su scala i n t e r n a / i o 
na ie e caratterizzato da al
cun i c l e m e n t i fondamenta l i , 
che , pur e s s e n d o tra loro 
s t r e t t a m e n t e conness i , posso
no e s s e r e analizzati in mo
d o r e l a t i v a m e n t e indipen
d e n t e . 

Innanzi tut to vi è s ta to 
un progresso g e n e r a l e de l la 
ass is tenza medica dovuto al
le Ki*:indi r isorse inves t i te 
ne l la prev idenza , ne l l e strut
ture ospeda l i ere , ne l l ' i g i ene 
pubbl ica ed in tutti q u e g l i 
aspet t i mul t i formi de l la so-

' c ie tà moderna che possono 
e s s e r e r iassunt i sot to la de
n o m i n a z i o n e di « medic ina 
soc ia l e •. 

In s e c o n d o luogo vi è sta
t o un p e r f e z i o n a m e n t o gene-

^Tale de l la s t r u m e n t a z i o n e , 
c o n la messa a punto di mio-

1 vi p r o c e d i m e n t i d iagnos t i c i 
: e t erapeut i c i ( la rianimazio

n e , la c irco laz ione extracor
porea , il rene art i f ic ia le , le 
p r o t e s i c o m p l e s s e , l'imo dei 
radio isotopi ecc . ) c o m e con
s e g u e n z a de l g e n e r a l e pro
g r e s s o t ecn ico e sc ient i f i co 

Inf ine vi e s tato un pro
g r e s s o di ( o n d o d e l l e cono
s c e n z e di bio logia g e n e r a l e 
e di b io log ia umana, che con
s e n t e di p r e v e n i r e e di cu
rare in m o d o e f f icace mol te 
m a l a t t i e c h e so lo f ino a po
chi d e c e n n i fa m i e t e v a n o in
n u m e r e v o l i v i te o di mol to 
abbrev iavano l'arco de l la 
vita. 

In ques t 'u l t imo aspe t to ri
su l ta in modo part ico larmen
te e v i d e n t e il n e s s o tra i 
progress i de l l e c o n o s c e n z e 
ai molt i l ive l l i del la f is ica. 
de l la ch imica e de l la biolo
g ia g e n e r a l e e la compren
s ione de i f e n o m e n i fisiopa-
to log ic i de l l 'uomo, tra la 
c o m p r e n s i o n e deg l i e s s e r i 
v i v e n t i p iù s e m p l i c i e la pos
s ib i l i tà de l la p r e v e n z i o n e e 
de l la terapia raz ionale de l l e 
malat t i e , tra l 'educazione 
sc ient i f i ca e l 'eserciz io del
la p r o f e s s i o n e medica s ia al 
l i v e l l o ind iv idua le c h e al li
v e l l o co l l e t t ivo . 

; Un contributo 
più ampio 

''' E' in teressante cons ta tare 
« c o m e interi se t tor i d e l l e 
. s c i enze natural i , c o m e ad 
» e s e m p i o la microbio log ia , si 
\ s i a n o in buona parte svi-
', luppat i so t to la spinta de l l e 
S e s i g e n z e m e d i c h e e c o m e 

ancora oggi buona parte clel-
': la ricerca in ques t i se t tor i 
|- s i svo lga in ist i tuzioni me
n d i c h e , si c h e a lcun i fonda-
,' menta l i progress i de l la bio-
i log ia sono stat i o t t enut i da 
E- med ic i e da ricercatori col-
1 l ega t i o r g a n i c a m e n t e con la 
> medic ina . Non e c e r t o un 
i c a s o che i più prest ig ios i 
• laboratori di bio logia mole-
.. c o l a r e de l mondo , c o m e quel-
i lo del l ' Is t i tuto P a s t e u r e 
f. q u e l l o de l Cons ig l io d e l l e 
I R i c e r c h e Mediche a Cam-
\ br idge , s i ano parte insepa-
" rab i l e de l la g r a n d e ricerca 
, medica . Lo s t e s s o potrebbe 
• dirs i per la ch imica biologi-
» c a e per la b io log ia cel lu-
tiare. 
( Quest i s trett i rapporti tra 
» la medic ina e lo sv i luppo 
I d e i l e s c i enze natural i t rovano 
>", la loro contropart i ta ne l la 
> e v o l u z i o n e de l l e facol tà e 
i d e l l e s cuo le di medic ina nei 

m a g g i o r i paesi de l mondo: le 
b faco l tà m e d i c h e s o n o som-
? p r c più aperte al contr ibuto 
J di fisici , ch imic i e bio logi , 
i ; chc vi lavorano a f ianco dei 
k med ic i sia nel la ricerca c h e 
i n e l l a d iagnos t i ca e ne l la te- . 
,' rapia. Inoltre, e q u e s t o e ; 
£ f orse l 'aspetto più importali- ì 

- te , l 'educazione medica ten
d e s e m p r e più a fondarsi su 

' una sol ida f o r m a / i o n e ne l l e 
\ s c i e n z e di base e ne l la bio-
« logia fondamenta l e , che con-
[ s e n t e ai medici di parteci-
: pare a t t i v a m e n t e alla ricer-
| ca ins i eme ad altri special i 

s t i e che soprat tut to con
s e n t e loro di a p p r e n d e r e ap-

;, p i e n o e di usare con diseer-
^ m m e n t o le nuove conoscen-
1 ze e le n u o v e tecn iche cita-

,, g n o s t i c h e e t erapeut i che 
; Ass i s t i amo d u n q u e alla 

e v o l u z i o n e de l l e tradiziona
li facoltà m e d i c h e , un tem
p o c o r p o r a t i v a m e n t e c h i u s e 
ne l la loro autosuf f ic ienza . 

- verso la integrazione con i 
„' grandi ospedal i , che soli pos

sono fornire un vasto e com
p les so mater ia le c l in ico , e 
ohe hanno le d i sponib i l i tà 
f i n a n z i a n e indispensabi l i al 

. la moderna ricerca medica; 
, verso la integraz ione anche i 
' con i centri ih ricerca biolo

gica universi tari ed ex traum-
versit.iri 

Assisi unno inoltre al la 
evo lu / int ie del vecchio M ' 
tuta ( .KI e s e m p i o vii Anato [ 

. mia, di Fis io logia , di Micro ' 
'b io log ia ecc i pur spesso ben ' 
' d o t a t o vii pe sonale e di 
s trument i , al finale si sosti 
tu i see la s truttura diparti 

• intentalo, capace di coliegarM i 
''in modo mul t ipo lare con il 't 

-i g r a n d e ospeda le , con le 
' ftrutture didattiche e con ì 

centri del la ricerca l.a me
dic ina c ioè , a n a l o g a m e n t e 
al le altre s e i e n / e , s e m p r e 
più si articola e si special iz
za in una miriade di direzio
ni, ma al t e m p o s t e s s o si 
r i compone , si unif ica e si 
general izza in un s u p e r i o r e 
grado di organizzazione del 
lavoro sc ient i f i co , profess io
na le e d idatt ico . 

Ci si può c h i e d e r e a que
sto punto qua le sia la s i tua 
/ i o n e de l l e sc i enze m e d i c h e 
in Italia, di c o m e c ioè le no
stre s t ru t ture m e d i c h e si 
tras formino so t to l ' impatto 
de l progresso tectuco-scicn-
tifico e del c a m b i a m e n t o del
le s trut ture de l l 'ass i s tenza 
medica , soprat tut to di quel
le ospeda l i ere . B i sogna su
bito notare , a q u e s t o propo
sito, c h e la s i tuaz ione de l la 
medic ina i tal iana e resa par
t i c o l a r m e n t e di f f ic i le dalla 
arretratezza de l l 'Univers i tà , 
che tarda ad e s s e r e riforma
ta e potenziata in m o d o ade
guato , Si d e t e r m i n a cosi una 
grave d ivar icaz ione tra l'or
ganizzazione univers i tar ia (lo
gli s tudi medic i , f erma a mo
delli ant iquat i , e la organiz
zazione de l grandi ospedal i 
che t endono ad adeguars i al
le e s i g e n z e de l la ass is tenza 
medica di massa. Da un lato. 
d u n q u e , una r i forma univer
sitaria c h e tarda a farsi stra
da tra i n n u m e r e v o l i difficol
tà pol i t iche e mater ia l i , dal
l'altro una riforma ospeda
l iera che fa nascere dovun
q u e nuovi grand i ospedal i , 
ne i quali pero la ricerca e la 
cultura m e d i c h e non hanno 
s e d e adeguata ed il cui per
sona le , a tutt i i l ivel l i , non 
e s u f l t c ì e n t e m c n t e formato e 
vagl iato sulla base de l la cul
tura sc ient i f ica . 

Se a ques to quadro si ag
g i u n g o n o le dis funzioni am
minis tra t ive e g l i abusi re
gis trat i in tante facoltà me
d ic he e d il pauroso affolla
m e n t o d e g l i s tudent i , si de
v e c o n c l u d e r e c h e non c'è 
più t e m p o da p e r d e r e , c h e è 
u r g e n t e occupars i de l la or
ganizzaz ione de l l e sc i enze 
m e d i c h e e de l la e d u c a z i o n e 
m e d i c a in g e n e r a l e . 

Un d a n n o par t i co larmente 
grave , in ques ta s i tuaz ione 
di d ivar icaz ione e di crisi , 
lo s u b i s c e proprio la biolo
gia medica , que l la base sc ien
tifica de l la medic ina di cui 
si e parlato all ' inizio e c h e 
in Italia è in rapida e pro
fonda decadenza . Infatt i l e 
n u m e r o s e convenz ioni tra 
univers i tà e ospeda l i ( secon
do le n o r m e de l la l egge D e 
Maria) t e n d o n o a sanare , al
m e n o sul p iano formale , le 
disfunzioni ammin i s t ra t ive 
più gravi de l l e c l in iche e de
gli ist ituti de l l e facoltà me
d iche ; e s s e però hanno mes
s o in moto un m e c c a n i s m o 
che trasforma gli istituti bio
logici ( c h e d o v r e b b e r o dedi
carsi p r e v a l e n t e m e n t e al la 
r icerca sc i ent i f i ca ! in labo
ratori di analis i . Queste con
venzioni , infatti , retr ibuisco
no il persona le di ques t i isti
tuti su l la base di un servi
zio m e r a m e n t e t ecn ico ; g l i 
ospedal i non c h i e d o n o a l le 

facoltà m e d i c h e un apporto 
cu l tura l e e sc i ent i f i co ma, in 
sostanza, solo un apporto as-

| s i s tenz ia le E' inev i tab i l e 
] d u n q u e elle, so t to la sp inta 

di comprensdj i l i m t e i e s s i ( le 
integrazioni di s t ipend io so
no assai cosp icue i il perso-

! naie d e g l i istituti di biologia 
i medica vada or i en tando la 
' sua att ività verso un t ipo di 
] lavoro di routine p iat tamen

te appl icat ivo . 
I Se non si farà pres to qual-
i cosa, gran parte dei nostri 
[ ist ituti di biologia medica si 
i t ra s formeranno m a l tre t tant i 
j laboratori di anal is i c l in iche , 
i con la scomparsa di molt i 
i centr i di cul tura indispensa-
! bili per lo s v i l u p p o del la ri

cerca e del la e d u c a z i o n e me-
| dica. Il progresso scientif i -
[ co, e que l lo med ico in parti-
| co lare , non s o n o d u n q u e 
\ scontat i , non s o n o colise-
j g u e n z e inevitabi l i del la 
; e s p a n s i o n e del la ass is tenza 
[ medica; v e d i a m o con chia-
! rezza c h e gli s tess i process i 
i di tras formazione sc ient i f i ca 
1 ed ass i s tenz ia le , che a l trove 
| g e n e r a n o nuove più potent i 
I s trut ture cul tural i ed assi 
I s tenzial i . qui da noi t e n d o n o 
\ a g e n e r a r e f e n o m e n i di de-
i c o m p o s i z i o n e e di decaden-
' ha ove non s iano sos tenut i e 

gu ida l i da una l impida a/ io 
ne r i formatrice . 

L'urgenza 
della riforma 
I,'Italia, d u n q u e , anche in t 

q u e s t o de l i ca to se t tore , ha | 
b i sogno di una fatt iva ed ur- | 
g e n t e opera di r i forma; pò- ', 
s to in un de l i ca to m o m e n t o 
di rapida e disordinata tran
s iz ione verso una m o d e r n a 
c iv i l tà industr ia le , il nostro 
paese ha b i sogno in ogni 
c a m p o d e l l ' i m p e g n o di re
sponsabi l i forze popolar i al 
f ine di s u p e r a r e q u e s t e pa
ralizzanti contraddiz ioni . 

La r i forma sani tar ia , che 
p r e v e d e una g e n e r a l e ri
s trut turaz ione deg l i s tudi 

l med ic i ed una loro integra-
I z ione ne l l 'organizzazione del-
j l 'assistenza pubbl ica , potreb

be e s s e r e la grande occa
s ione per dare in i / i o a fe
n o m e n i pos i t iv i di r icompo
s iz ione e di r i sanamento . An
c h e se le attuali gravi diffi
col tà e c o n o m i c h e t e n d o n o a 
d i s tog l i ere la nostra atten
z ione da ques t i problemi , è 
b e n e r icordare c h e q u e s t e 
diff icoltà s o n o in fondo la 
c o n s e g u e n z a di tante, troppe 
s i tuazioni di ritardo e di pa
ralisi; so lo m e t t e n d o mano a 
r i sanare p r o f o n d a m e n t e la 
nostra organizzazione socia
le, ne l cui ambi to que l la me
dica non è certo trascurabi
le, p o s s i a m o s p e r a r e di vin
cere q u e s t e diff icoltà e pos
s iamo porci piìi grandi e più ! 
avanzati obbiett ivi . I 

Franco Graziosi ' 

Misura Vinquinamento 

TOKIO — In diciannove punti, lungo le strade della capitale giapponese, sorto state siste
mate app.irecchialurc (come quella nella foto) per misurare l' indice del t raf f ico e il grado 
di inquinamento da questo prodotto. L' iniziat iva é stata adottata dal Comitato per la pro
tezione dell 'ambiente del governatorato di Tokio (guidato dalle sinistre). In base ai dati 
raccolti verranno scelte le misure necessarie alla lotto contro la polluzione 

La mostra personale dello scultore Augusto Perez 

Monumento al «Grande centauro» 
Una decina di recenti opere di bronzo in cui predominano forme grecizzanti — La ricerca 
della bellezza della figura umana — I temi della « Crocifissione dell'Apollo del Belvedere » 

« Grande centauro » di Augusto Pere i 

Dopo qu ai:<> ami! Au_r i-
.-.'o P'':*iv t o n i i .i e - p n r r " ; 
Roma e .i Mi; i io i-: i 1- . i 
,11 U n t e di ,si),i'iom piev.m 

' a n d ò una dei .:I.I d --.cultura 
in bronzo . d a n t e HiT.'-f-Tl In 
ca t a logo un .s,i-i_r.o di Vìt.il a-
:io Co: hi l/> scult ir*n, co-.l 
.scn.su ili e ' 'Manche .i.v.ic*nT\ 
f anno u n i lo : le impress ione 
H h e l a n o un. I r a w - i l . o t ecn ico 
a n c h e . e 'e t o rme pa le t ' ca -
m n n t c idrolizzanti -.ono .splen
d ide , un t ravag l io clic viene 
da un urovmlio eh oro.s e d; 
dolore d u r a t o a n n . e eh" ha 
Inglobato .s-'ii.si v pensier i 

; S c s t a n z . a l m o n t e v a r i a n o ! I T 
b r i n d i 1,-vii'e un " G r a n d e 

i c e n t a u r o » , u n i Croci f .sanile 
, dal l 'Apollo d e . Boì\ed"ro,> e 

un «Eru ia t rod Io- p ( u a m a r 
i .une d*"*] re . i l . . ino s n.viale .. 
1 pa te t i co di ques te f.-iure lon 
i da monta i , .stanno due riir . i t t 

fomm.ni l , d be ' .c /71 t e n t a 
e d u e bus^nri . o\-\ ' . a r iau t i , co 
ni'1 re n\ U'n .s-e in e t la , 'a 
famoso .scena e leu - . taa de ; 
l a u n o i he violenta !a capra 

l.a p rocederne p'a.-.t e a di 
P e r e da', a o -e.-^.\ a m e n i " 
ov ( ì c y . i a t p o ' - o J1 ' n i ' - i m 1 

de . s p ' i c h i o d o w . n f lo tNu i 
o"a la 1 ì u ' ua d un m o d e r n o 
Nar i i>o i n e non m w i \ u t 
d"( cler. i a \ n e r e , ora :.i fi 
unirà baro< i,i n d, -.tao. men to 
<M un perdona 'j,\o del poto.-" 
l.e l o u i i " e r a n o . u t • he Co -> 
li' .-.< ili in e tilt ,m. \ P e r / h t 

ne / ' a lo l'ani nb.oirrafia >'d e 
d - v e n u i o lo . < u ' t o r e di un i 
: o\ mi'/ya i ho non ('• ! b'-r i 
111 I t n l dn t ' I " i '.I V I 1 « ' i l ' ' ! ,-' • 1 
a'!.' 1 b( ' a / ' o v m qu*' ' d i^ 
a n n i lo-,,.- p e - 1 / ha d a t o fn-
ma p.u a . cooio umano do! 

. \ UIK- 'O di ' a l e enei'k'.a i ho 
al a 1 b e i a / ' o n e \ m e p io 

< ,) a. ma ha a u t he t r o \ a t o 
; i n a u t e n t i c i ou'L'ettiv.ta al .suo 
• ..r. ino a itobio-irafico e, nt-

t : a w i ' s o 1 ••.sper e n / a a u t o b o-
! j r . t !n a, ha pre.-vo d i l m o n d o 

dUlf1 t o rme no.-^ibili cor te ì'or-
' me *. li" va _;ono corno Mmbo i 
t di problemi e di tens ioni p.u 

un.vcr.sal, 
! L \ giovine; ' / i t ho cerca la 

be 1 le/za e 1. bort a e e he por 
! la in si- .si r ao rd ina r i c onov-
', u." ques to . MIO .sent imento 

p.-olondo, qur.sta la .sua LO-
, .-i t an to in te . a" Male II corpo 
! u m a n o o al cen t ro del .suo. 
, mtero.sM d; .siultore, ed è un 

i o : pò vhc può p o r l i re nel.a 
i i . .uira m a g h i l e e : emm. i r . l e . 
, può tondeiva <-o. caval lo , .n 
, un i*n u-mal i o nme.scola tnen 
; to di n i t u r a e di sensi 
; I- 'ai"ndo del corpo la .stia 
i o.s ' .-, , ,one l i r i a e t . -mbolua . 
, P e r e / e ben d e n t r o t u t t o un 

cu:.*) ( h e a t t u a l m e n t e c o n 
i \ o. m- a rt e ì e a 1 i.sU, . pe r r e i 11 • 
1 .sta e a/aono es te t ica del cor-
J pò. l i lm. l e a ' t o . b a . m t o . La 
i no \ ita o . 'o:i ; na l i ta poet ic ' ie 
i d. P e v e / .stanno nella s'i i 

mecf azione d. forma .-.on.sibi-
le e i .mbo .ca concre ta e JC-
ne -a . i / . ' an t e . Il corpo u m a n o 
non «' 1 me a .s • stesso m i 
pò. t a n t e una plural ta di ..r n 

i -\. di idee e di enei'u"'- I n 
i bas.> . s ' o rna .su cui lo .siu. 'o-
i :«' la poi: Mare ques ta lorm i 
| pori m ' e t ja s imbol .ca b^lUv 
; / a del corpo elicli seni,tori 

* t e i i h i < ed i a .la bel le/za 
U . I ' . " . ( H dei - f.^ur*' de . l 'Al ta 

• •<• ri Pel pallio i. he ... pe i.,i », 
i ma m " n ' ; e .march inte;..->ttiul-
t m e n t e a qucV.a tjolluzza srec* 

del .a ^,ov:ne// , i .--to,-,; t d -; i 
l 'uomo; n i e n t i e scnU1 e vede I 
la bel le/za (\uv d i ana de ; no l 
s t r . .novali. , deve a m b e di--" I 
quel la c h e e ,a .>ua ve: il.e ' 
elio una b ' ! ! • ' / ' i m o d e r n i , p >. I 
. 'art M.i a n i o r a non e'e tuo 
( 'e una .solferU a volte ,n I 
con.^,ij3e\ole nia ;>os c n ' e ter.- ! 
.sione \ cr..o .a bel le/.za L' i ' . | 
P 'fez. può .so'o pla.stnare qae- I 
.*ta ton.-ion • ledala , (]U(via \yo]-
le/za In t o r m a ' . o n e m i Jia 
cosi Jer t i e con cosi a. ' co 
.s* i u m a n i 

Perez m n a ' z a t o r m e m o n n 
men ta l i con il ì mode l l a to dol
ciss imo, ta .e t h e -.]3e.. o .seni 
bra c e r c a l e t h e il bronzo re-
.-l i .mpa -'. '*o co i la ; iz • 
Q u a n d o p'a-.ma i • a peli o / 
(Wnr . .ombra fa • •<• pe ta ' i de; 
pen: .e io l i ,-,\ : " t t .."a del e 
t o r m e può pò- ' i; e ben a l t re 
e n e m i e e t o m e .- • I n c o i o 
p - o p a r a t e in r i J u ; u : o ]~)*'\y 
Jiiiura urna.:a e la par to d i 
to race n .s i che )ia piti -.ca' 
to e po.s.- h le liel.e/^a lieo 
".reca, ma lo - l a u r o i in: co ,n 
un ba \a . i ! .o C o n t r e ' o e .-.ur 
b o a t o o / i A u . n e ' o Po\-c/ navi 
pili) p.u .sottrai-.-.! il .svio <otii-
pi lo d. poeU di cere ire e 
t r o \ a r e i rapoor t . , eo i s . ipe 
\< 1 e U.ei . l s . i p " \ u . l . t - a ,e 
t a n t e co'.M'nt. d i e n e r v a e1 .e 
t a n n o , L11-.-.0 d una H M ! ' 1 
.mmm.sa al J i :v eli d a i n o u n i 
torni.1 t h e i n n - e n t a t qu im
pili uoma i i e pò.-, ab le <ti r. 
. copr i r e d, qua .e J O\ .Z.I ZZ I 
.--'orica. di i]tia e Ixn'l'v.M, d 
(jiiale r ie; j ,, ( r e a ' r . c e e.s.s. .so 
no p o . " a ' n . 

Dario Micacchi 

In una UvVc ìachw fiabe 
italiane 7accolte da Italo Col
lirio, una fa ?JÌI f/hu di mei-
canti di Mi'unu perde i p7o-
pi! beni. Come effetto di (jue 
s.'o cadere in disgrazia la 
t annulla e costretta a tia-
•^ferirsi dal pulendo di < ut 
goder a Ut proprietà in un'al
loggio a pigione. E' un esem
pio di come per tradizione la 
sicurezza della piopri^ta sia 
sinonimo di fortuna e nccliez-
..a e incertezza dell'affitto 
.sta in lece simbolo di poi erta. 

Quante famiglie sono oggi 
proprietarie della casa in cui 
abitano e quante invece ti
ro no in affitto'' Dalle sta 
tisticfie apprendiamo die la 
meta circa dette famiglie ita 
liane e proprietaria dell'ai 
loggia; l'altra meta ha una 
casa in ut fitto. Ma se si 
scava più a fondo in questo 
dato, magari ricorrendo a 
fonti, come le ricerche coni 
putte da alcune banche (fon
ti bene informate, trattan
dosi di un campo di affari 
- - e che affari'1, si può ve 
de re che questa realta e as
sai frastagliata. Ad esempio, 
la put alta percentuale di 
proprietari t>i ha tra i con
tadini <e quanto incide tra 
gli strati operai e di ceti tue 
di urbani formatisi ni que
st'ultimo trentennio di emi
grazione ed espansione indù 
binate la proprietà ^eredita
ta» dalla condizione agrico
la''/; oppure, mentre nei Co
muni fino a 5 U00 abitanti le 
case iti affitto sono meno del 
'J5'. , esse diventano il 67'• 
a .Xapolt, il 72'< a Milano, ti 
7'J'• a Torino. 

Mette grandi citta quindi si 
concentra la maggior pai te 
delle famiglie che vivono ni 
una casa in affitto. Ed e 
comprensibile che soprattut
to m esse si sia sviluppato 
il movimento per la regola 
ntentazione dei canoni. 

Leggi sul blocco dei fitti 
sono ricorrenti nella storia 
italiana. Esse rispondono pe
ro a pressioni ed esigenze di 
natura diversa. Ad esempio 
la legge fascista del '3! e 
iuta prosecuzione della le
gislazione eccezionale de! pe
riodo della prima guerra mon
diate, dettata dalla necessita 
di garantire ai soldati al fron
te almeno che i loro fami
liari rimasti a casa non ve
nissero gettati su! lastrico, 
ma, al tempo stesso, e una 
misura resa necessiti /a da! 
blocco dei salari. 

Il blocco dei contratti di 
locazione del 1917, all'uscita 
di un'altra guerra, e immedia
tamente dopo la rottura dei 
gore?ni di unita nazionale, 
se definiva e delimitava la 
situazione eccezionale crea
tasi negli anni del conflitto, 
aveva pero l'effetto, a agra 
iato da successive interpreta
zioni restrittive, di liberare 
completamente • contratti di 
affitto successivi al PJI7. 

Si dei e giungere a! 196J 
perche venga uppror afa una 
legge che estende quasi al 
frw • delle abitazioni dei Co
muni maggiori l'affitto bloc
cato o concordato tia locato 
re e locatario. Se si pensa 
che le abitazioni con canone 
bloccato dal '17 <e integra 
io con successivi aumento, 
ne! '63 non superai ano di 
motto il 20' t del totale si può 
cogliere l'importanza del sa! 
to qualitativo allora raggiun
to. Ma quel risultato von fu 
soltanto conseguenza dell'in
sostenibilità della situazio 
ne per i livelli folli che gli 
affitti avevano raggiunto: fu 
in primo luogo frutto di lot 
te che aveiano raggiunto di
mensioni di massa, per la 
prima volta nel 'fii si ebbero, 
a MIlario e in altre grundi 
citta, scioperi generali sul
la casa. E in una mutata si 
tnazione politica, caratteriz
zata dalla transizione da! ceri 
trismo al centro sinistra que
ste lotte ottennero de; punii, 
sta pur parziali risultati 

Gli anni sucf essai te 
d ru n n o a neh e ,s u ! probi erri a 
dei fitti realizzarci le con 
traddizioni e i tatti positivi 
clte regnano l'intera vita pò 
lit'ca del decennio tras(_oiso. 
So no anni di svila ppo min-
terrotto del mot intento, che 
comp'c un salto di guai il a 
con il giande sciopero per la 
ia^a del dicembre '<ì<i e ai 
riva a li ve1 li capi'lai i mai 
puma iaggiunti nel pei indo 
che segue, in particolare, do 
pn l'entrata in i ignre delia 
icgqc approi ala quest'estate, 
Ma o ucs 11 a n n i i edono a n 
e fi e il succedersi delle « prò 
toglier'' vite bloccano le spin
te alla completa liberalizza
zione e, insieme, 1 asse tua di 
rolonta e di capacita ad af
frontare la questione dello 
(•(Ilio canone dn enta serti pi e 
più elidente. E' uri po' il ri-
specchiarsi nella (questione 
degli affitti della menda p-u 
gerì et a'e del l'aere C / I M ta 
delle esigenze poste dalle lo' 
te popolai i, sconfitta del 
'ti < antioffcnsu a retunrna-
fa, di fin olla nel i cali; .are 
, unti a i ut di usi ;ta possi 
f>i'\' dalie contiaddiiiorr, cor 
la t ni di un ba'^o <n ui ari 
ti ni dir e-ione riformali tee 

Son sempre ir'orco e pio 
toghe ttes( ono ad impedite 
gii aumenti. Am. he ni </ue-
sto rampo consumala e la 
espei ,cn.a tic' cai ì'o e (!>•' 
l'mgln ppo per agamne le 
nonne L'n niteio csccitn di 
ieri li •e tot pi _• .. disposizione 
de'ta propi.eic pei t/uesto 
st'rt uro e, aurora ima lo'tu, 
le p'U astute e i oiu< • M>^O 
(jue'le clic 'auuano per V 
annidi i mnifìbiliar' Pei 'a 
iintgqtui par'e d*'t pu<<>>' prò 
pi >ctui i il b'ot < o e i uì'do. 
ma per (/ue!!t chi' possono ' ' 
tnrretc a'l'abil 'a di c'imir:* 
s'rotori sema su upu'' t ', 
m;t> legn'i sono mo'lo p-u 

elastici. Doppi contratti, tpc-

''l'i 
(i ri 

u pò 

(. 'e 
a ì' f 

u \a 
'. 'fs 

e < rrco-
• • parlano 
-sro.n a\t-

• mange-
)>, nto ter 

uann.z'a 
(. uni che 

se on ontioiliile. " ni' ot ,e ut 
suite, e lauso'e ' eoa '> ur'e 
passate per tal de, in alt . 
mnnu < e e mille altre M U- e 
sono buone per far ugna! 
mente Lei/tuie, ni barba a e 
leggi, del 20, del .io. e anche 
de' ,Ì0 per t ertto g\ aH,!'1 

teorica mente bl<n i a!>. 
Ma, nonostante s ? e/if.~ 

eh i no degli a u menti piut
tosto pesanti, l'es 'sten za ih 
leggi che bloccano fitti e ( ori-
tratti da com u ngne u n ir,a r -
gì ne di s't inezia, in, ped v e 
che l'inquilino resti in haliti 
dei < apri cri della piopr-c'u 
delfallogg-o. 

Abbiamo i ilei atti e c ' / c •! 
possesso de'la casa sia ni 
rianzitutto fonte di sicurezza. 
E ' p ro b(t bilnie n ( e ,/ uest a la 
molla che ha fatto dell'ac
quisto della e f/sr; un tiaguar-
do importante per un'ioni di 
famiglie, e non solo per i c f i [ dalle a' • erstta ni t w la ma-
impiegatizi e medi u 'per ah nctu incorre ai t evturando*! 
strati di Unoiatori la cut ori- , per a'tre i e 

La possibilità di una riduzione 
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E' ancora da iugulare p>e 
riamente quanto sulle iiccndc 
di questi anni, sullo si tlup 
pò e sulla teriaca aiuta dal
le stesse lotte operaie, «^ 
bui influito l'eiemcr;lo della 
sicurezza, intesa ni un sci 
so molto generale- la su u 
rezza ne! corso degli anni 
'<>() per alcune categorie «ali 
operai spectalizzuti e quali ti 
cuti deif-ndustna > di ir ora
re un posto di laioro- la w 
cuiczu di non perderlo per 
motn i politici o s'riducali, 
dopo la con</u;sla delio Sta 
luto dei 'avoraior t. ìa si cu 
rezza che t iene dulia mobi 
Illazione colletti! a. la san 
rezza che deriva da! fatto che 
le lotte rendono e t r istillati 
si vedono siil'u busta paga e 
nelle conduiont d, 'ai oro, 
ecc Tra stjHtltc < sicurez
ze », certo quaU he r ilici o ita 
avuto anche l'estendersi di 
quella di non n finire sul la
strico ». ne! senso le! ter ali
di r e s t a r e .senza e MM» ' senso 
letterale originario, su cut si-
Qnititatnumente si e mnesia-
to, strio a dn entre decisameli 
te prevalente ai giorni nostn, 
il senso «perdere li posto (Fi 
laioro •>•). 

Per un generale processo 
di avanzata democratica e 
un por tante In capacita di con
quistare nuo1 : gradi di « s'-
cure^^a ^ 

I n q u es to quadro ci ed ,-a 
ino inda considerata la leg
ge sui fitti entrata ni i igo 
re nell'agosto de! '71. Per un 
t erso essa rappresenta una 
ennesima «proroga» a tempo 
determinato < e rat i iettato
ti 30 giugno lU?:n de! bioct o 
dei (ontrattt; e eroe una prc 
su d'atto dc'l'tt'i possibilità 
piutica, nell'ambito del''a! 
tuale quadro pn'it'co, di an
dare ad una liberalizzazione 
deg't affitti Per un altro lei 
so essa introduce elcment d' 
noi ita. che non KI / IW>IH/ :U 
solo ne! migliorare le poss* 
bilita di difesa dell'inqitf' 
no. ne! sospendere pressoi he 
lutti gli sfratti the non suino 
per moro sita, m a sop ra 11 u t ', o 
nel fissare limiti precisi di 
aumento de! < a none per i 
contratti J cu blocco e put 
lontano ne! tempo 'prona 
de! '17 e pinna del \Yf/ e 
soprattutto ne! pici edere la 
pnss'bthta di una d u n . n u z . o -
i v dell'affitto per tutti t con 
tratti stipulati dopo il Wf» il 
(Ut canone sta oggi superiore 
del 10'i itspetto a (fucilo pu 
auto, anche da un altro inqui
lino, nel '71 

Sono nonne e he, pur ne 
loro Inniti, e nonostante nel 
corso della battaglia par la-

meutar sta •spin
te proposwoi t p n manza 
te, ni'rod'trorut un cmbrurn* 
d> n iro'amenia. one e he r^a 
oltre il sempine n a u i o , i prt-
n, issimi rudi 'i ci, ' ; d: << equo 
e e -ione > 

E propr'o -u ipies'e nor 
~»'e s; e si,, uppa 'fj, nei e^'si 
sui cessti t a 'apirrtr a*, -one 
della legae, un moi ^l'cnto 
st-'ize pan eden! >, * maggiori 
ouri itali di Roma. Milano, To-
r ino e a tre giand- < tita si 
sono risf tostrett, a aed-ca-
re per gettonane intere pagi
ne afe ; ' s / ; o sV a. lettori (he 
( I, edeiano (o>> e fare per ot
tenete la nd'uioue de'! a Hit-
io AV'.V stesse e,ita vi g'una 
di c'ttudnn affo'tino da al 
'ora oa>n u-o'iio 'e sedi 'tri 
S ridai aio ini'wo dia • -n 
qUll'V ' per ( ', edi < e t o'i--.uil, 
per pie,,(,,-/>• (os, ci a refe 
poss.b 'i'a 'rt'ui •' noi e che 
ha la d 'e\a de> 'oro dn -tti 
So lo e. M l'ano g't .se r • 11 r al 
SUXIA n poi '(? ntcs, da me
no di J<) '»><> dn engono qua
si 'Dooo. 7 sono 'e sezioni ope
rali4' in cita e 12 nclV"ìnnier-
lancpì, sezioni di cui a p-u 
ira 'ra ha uppena due tifili 
e 'e jii't goiarn so'o pochi 
'/.e-; d • 'ta, altre due ti 
prei ed'' tengano a perir a 
hreiiss 'uà scadenza- sono 
dati cli>- bastano a dare una 
dea e . r,'ufe in, pel uosa rit
mo d' s> t uppo possa cnere 
ini fio' incuto tonda'o su'la 
d : fesa de, dn ; 11 -, sa netti da 
una legge. 

Gran paiic dc'lc ni z atre 
e delle ? a lenze del SUSI A 
interessa >io ut ter tu - e o y a -
'- e (juin iter , ti, a sempre 
più il snidacato unitario e 
in grado d. t'spandere mi 
che ad es-u/enze di singoli A 
Roma in par t>cola> e s; pone 
con ti ni "i rnct'i t'a la tf chetila 
i/uesi-one tlegl, s tratf

t r* 
c'ncsti da' propr e!ar' (>,e io 
g'tono ut.nzzaii- i alloggio; 
oiii'iipue l'aumento de: prezzi 
de' co'nliusttif'e ha posto *r? 
pi imo p'U no ,• p ob'o a del 
controllo f'e'le spese d' <r 
scaldanienio i ' e ora incido
no ,n ma n'era -'-tprcs^tonari-
te, su' p ano del a difesa mi 
lettila deg't mietessi degh 
uitiu '••" dn ai'ogg, pubb'-c si 
hanno > 'cnn'i pass; (nanl\ 
t> ( u , n 'cesse t a hai n'ire 
l'tri'ìf'io pubbl'io, come il re 
t ,'tìtisstmo a< tordo ira "o 
1ACP e .1 .s'c'AV.l "n'anest, 
che prei'-de la gesi one demo-
eia! ca e accentraci delle ca
se pono'ari r una c/un dif-
tcren^tuzioi'c de' canove di 
affitto e de'ie spese per in-
iliidinr che abbuino dir rr*r 
coniti 'otti erono"-,( in-. 

Ulteriore spinta all'inflazione 
Ma anche sulla questione 

dei fitti - nodi sf appioss'-
ìnano al pettine. Il jy g,ugn<> 
scadrà la piorogu de- con 
t'-uttt approi atu quest'estate 
e tjuestu tolta non sono p-u 
a mmissib'l! semplici ri ni r a 
data ulteriore. La conti addi
zione dei ri ante dal tallo dir 
una parte dei lontrati: e b'oc 
cata indiscriminatamente e 
un'altra e ancor più indiscri
minatamente soggetta all'ai 
bit no de! mercato ormai e 
esplosa a. 

Chi ab'ta in un al'onaio a 
con! ratto rego'a meritato s: 
guarda bene dal m -tor a ••'. 
per (/nonio insoddisfatto sui 
de1'e dimcns'oni dell'alloggio 
e della sua ubu'az,one E a 
uterini i cdittu Le t tue oiter 
le in affitto • c-nhtuno or'cr," 
una unita Le mo'ìe t-o'onne 
di ami u ni i et (unni ,i i ded 
caie dttt grand, t/uot>d (i'it a 
(/ucslti rubina so'o (jiiahht 
a nno ta sotto i tatti*e a' u 
tini ino. e leggendo1, a s< ar 
cor gc the . poi hi au >nn < ' 
sono t'iti. dì atren -e spei m 
lizzate se u 'ore-s 'ito t/es{f-
i a e l'od' seti di t in ( t'u a 
casa a Vfaito. a Roma, a 7 o 
i ino, a Rologr a, u u < (• p, !o'<> 
a se mei 'lei ebbeto te ann', e 
ne ni pos 'e da </ / c / e agi n 
zie. (/n. < / interessa ••!> <'< e / < 
itor tai e 'ri p'Cs-.'oi e - ai 
i aiutata da' n ud zio d i hi 
opera ne' setto/e - - e 1 < (pie 
sic stesse agenz'e die ultra 
no a pressoi /,<• lo'a'.ia uè' 
"•erralo de'ie i ase ni a' 
Ufo. -' cer tari,c-tlc qui 'le le 
gate alle iruiua oi ni") ob'liu 
n. taci temo i onsts'ete :! lo'o 
, n 'eri enlo ani ' e m 1 dosm> 
su})>ci, 'c'uc", e fo< 'er 't , 'e 
nonio nptìos''(t>/ i-n'e s < " 
dee ne ti- ' ug'i, >a d> ' cn,-. 
pei fai a i r.oiitn e u 'lo o> 
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